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adorazione eucaristica comunitaria

La gioia di appartenere a Te solo

G: Nel nome del Padre …

T: Amen

G: Liete parole mi sgorgano dal cuore:

T: io proclamo al re il mio poema.

G: Ascolta, figlia: dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre

T: il re è invaghito della tua bellezza

G: È lui il tuo signore: rendigli omaggio
T: il re è invaghito della tua bellezza

G: Dio lo ha benedetto per sempre
T: e io proclamo al re il mio poema.

Canto di esposizione del ss.mo Sacramento: Bread, blessed …, n. 323

Preghiera comunitaria di adorazione:  (insieme, lentamente)

O alto Signore,

sei altissimo amore,

sei tutto amore per ogni cuore.

Sorgente viva scorre dal tuo cuore:

sei tu l'amore.

Sei ostia pura, sei divino amore.

Sei l'aspettato Messia,

che tutti adorano con amore.

Sei il nostro Dio:

prostrati, ti adoriamo con amore.

Nell'ostia santa sei vivente amore: -

ricevi, Signore, il nostro amore.

Ti adoriamo qui sull'altare

e in tutte le chiese del mondo.

Accetta, Gesù, il mio amore:

sono piccolo e piccolo è il mio cuore,

ma ti amo con tutto l'amore.

Mi unisco ai tuoi angeli

e alla Madre divina

per cantare lodi al tuo cuore.

Con amore ti offro il mio cuore:

guariscilo, Gesù, con il tuo amore.

(ven. G. Bulgaro)

Silenzio

G: Radunate attorno a Gesù eucaristico, questa sera vogliamo fermarci e stare con calma assieme a Lui, godere della Sua presenza e lasciare che Lui goda di noi e illumini il nostro cuore e la nostra mente.

Assieme alla nostra Fondatrice, Lo ringraziamo per averci chiamate alla vita e, ancora di più, Lo lodiamo per il dono della vocazione alla vita religiosa. Nono​stante il poco che siamo, Egli, l'Eterno Onnipotente, ha guardato a ciascuna di noi e ha posto su di noi il Suo sigillo d'amore, prendendoci come sua proprietà esclusiva, radunandoci a condividere nella comunità l'impegno quotidiano a vivere il suo Vangelo e inviandoci nel mondo per proclamarlo con la parola e la testimonianza. A noi resta dirGli ogni giorno il nostro sì, accogliendo il suo amore come Maria, oppure restare aggrappate a noi stesse, rinunciando a Lui.

Canto: Eccomi, Gesù, n. 94

Lett 1: Dal vangelo secondo Giovanni  (3:27-30)


Giovanni disse: «Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, diminuire».


[John said, "You yourselves can testify that I said  (that)  I am not the Messiah, but that I was sent before him. The one who has the bride is the bridegroom; the best man, who stands and listens for him, rejoices greatly at the bridegroom's voice. So this joy of mine has been made complete. He must increase; I must decrease."]

G: Il mistero e il dono della vita nuziale è un mistero di appartenenza recipro​ca fra lo sposo e la sposa. Ascoltiamo la parola del Papa:

Lett 2: Dal discorso di s.s. Benedetto xvi ai Superiori maggiori, Roma, 22/05/06:

Appartenere al Signore vuol dire essere bruciati dal suo amore incandescen​te, essere trasformati dallo splendore della sua bellezza: la nostra piccolezza è offerta a Lui quale sacrificio di soave odore, affinché diventi testimonianza della grandezza della sua presenza per il nostro tempo che tanto ha bisogno di essere inebriato dalla ricchezza della sua grazia. Appartenere al Signore: ecco la missione degli uomini e delle donne che hanno scelto di seguire Cri​sto casto, povero e obbediente, affinché il mondo creda e sia salvato. 

Essere totalmente di Cristo in modo da diventare una permanente confessio​ne di fede, una inequivocabile proclamazione della verità che rende liberi di fronte alla seduzione dei falsi idoli da cui il mondo è abbagliato.

Essere di Cristo significa mantenere sempre ardente nel cuore una viva fiam​ma d'amore, nutrita di continuo dalla ricchezza della fede, non soltanto quando porta con sé la gioia interiore, ma anche quando è unita alle difficol​tà, all'aridità, alla sofferenza. Il nutrimento della vita interiore è la preghiera, intimo colloquio dell'anima consacrata con lo Sposo divino.

Nutrimento ancor più ricco è la quotidiana partecipazione al mistero ineffa​bile della divina Eucaristia, in cui si rende costantemente presente nella real​tà della sua carne il Cristo risorto.


[Belonging to the Lord means to be on fire with his incandescent love, to be transformed into the splendour of his beauty: our littleness is offered to him as a sacrifice of sweet fragrance so that it becomes a witness of the greatness of his presence for our epoch, which has great need to be inebriated by the richness of his grace. Belonging to the Lord: this is the mission of the men and women who have chosen to follow Christ - chaste, poor and obedient - so that the world may believe and be saved. To belong completely to Christ so as to become a permanent confession of faith, an unequivocal proclamation of truth that frees us from the seduction of the false idols that deceive the world.


To belong to Christ means to keep the flame of love always burning in our heart, continually fed by the richness of faith, not only when this brings with it interior joy but also when it is joined to difficulty, aridity and suffering. Prayer is the nourish​ment for the interior life, intimate conversation of the consecrated soul with the di​vine Spouse. Even richer nourishment is daily participation in the ineffable mystery of the divine Eucharist, where the Risen Christ makes himself continually present in his corpo​real reality.]

Silenzio

Canto: Re di gloria, n. 94  (sostituisce l'inno dei vespri)

G: Preghiamo a due cori i salmi dei vespri.

G: Gesù è lo Sposo della Chiesa e la nostra vocazione ci impegna a incarnare giorno per giorno l'amore totale ed esclusivo col quale la sposa-Chiesa si dona allo Sposo e ne condivide la vita, il destino e la missione. Non è sempre facile vivere tutto ciò, ma certamente è così che l'amore opera e cresce. Ascoltiamo le esortazioni della beata M. Crocifissa a una giovane consorella, basate sugli insegnamenti della lunga tradizione spirituale della vita consacrata  (la lettera è riportata integralmente) :

Lett 3: S. Marinella, 1° Marzo 1940


Suor Natalina mia cara,


non mi è stato possibile risponderti prima di ora. Si vede bene e chiaro che lo Sposo divino ti vuole privare anche delle piccole consolazioni, ti vuole im​menso bene, ti tratta come sua. S. Francesca Romana ebbe una visione, vide tre vergini con candidi veli prostrate innanzi al Tabernacolo e un bellissimo giovane passeggiando accarezzava di più la più giovane, la seconda un po’ meno, la terza la schiaffeggiava con pugni e calci tanto da buttarla a terra. Ebbe tanta pietà la Santa della terza che era tanto maltrattata e afflitta, pre​gando per capire la visione. Gesù era il bel giovane, rispose: la prima è un’a​nima che comincia ad amarmi e quindi dovrò trattarla con i modi dolci per farmi amare, la seconda è più anziana e virtuosa, la terza è tutta mia, quindi posso trattarla come voglio, mi seguirà sempre.

Anche per te Gesù ha lo stesso disegno: di provare la tua fedeltà, quindi co​raggio, o mia cara figliuola, seguilo sempre con la croce dell’abnegazione, della rinuncia a ciò che ti potrebbe consolare. Tu dovrai consolare Gesù tanto oltraggiato! La sua Passione ti sia sempre presente, le sue Piaghe, dove devi attingere la luce e la forza per imitarlo nel dolore, fino al Calvario. Questa è la nostra Vocazione, imitare Gesù Crocifisso, nei S. Voti ci siamo immolate qua​li vittime d’Amore con i tre chiodi, castità, obbedienza… Soffrire e amare, ecco la vita dei Santi che hanno seguito l’Agnello immolato sulla croce, alla quale siamo chiamate le anime religiose.


Con mille celesti benedizioni.
Tua Madre.

Silenzio

G: Alla luce di questi insegnamenti, preghiamo il cantico paolino alternando la solista e la nostra risposta: a ogni strofa ripetiamo l'antifona e alla fine tutte assieme cantiamo il Gloria.

Lettura breve – sostituita dalla seguente:

Lett 4  (Ct 8:6-7) : Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l’amore, tenace come il regno dei morti è la passione: le sue vampe sono vampe di fuoco, una fiamma divina!


Le grandi acque non possono spegnere l’amore né i fiumi travolgerlo.


Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell’amore, non ne avrebbe che disprezzo.

[Set me as a seal on your heart, as a seal on your arm; for stern as death is love, relentless as the nether world is devotion; its flames are a blazing fire.


Deep waters cannot quench love, nor floods sweep it away.


Were one to offer all he owns to purchase love, he would be roundly mocked.]

Responsorio breve – sostituito dalla preghiera:

In questo istante, o mio Dio,

liberamente e senza alcuna riserva, io consacro a te il mio volere.

Purtroppo, Signore, la mia volontà non sempre si accorda con la tua.

Tu vuoi che ami la verità e io spesso amo la menzogna.

Tu vuoi che cerchi l'eterno e io mi accontento dell'effimero.

Tu vuoi che aspiri a cose grandi, e io mi attacco a delle piccolezze.

Quello che mi tormenta, Signore,

è di non sapere con certezza se amo te sopra ogni cosa.

Liberami per sempre da ogni male, la tua volontà si compia in me:

solo tu, Signore, sii il mio tutto.  (adatt. dagli scritti di s. Teresa di Gesù)

Magnificat – canto n. 125
Antifona al Magnificat – del giorno

Intercessioni – sostituite dalle seguenti  (dal comune delle vergini) :


Celebriamo con gioia il Signore Gesù, che ha esaltato la verginità scelta per il regno dei cieli, e rivolgiamo a lui la nostra preghiera:

Cristo, sposo delle vergini, ascolta la nostra supplica.

•
O Cristo, tu sei l'unico sposo della tua Chiesa. Hai voluto ti comparisse davanti come vergine casta, rendila sempre santa e immacolata.
Cristo ...

•
Signore, le sante vergini ti sono venute incontro con le lampade accese, non permettere che manchi mai alle anime consacrate la luce della fedeltà e dell'amore.
Cristo ...

•
Signore, per te la Chiesa, vergine e madre, ha conservato intatta la sua fede,  dona a tutti i cristiani di rimanere fedeli alla tua parola.
Cristo ...

•
Tu, che ci dai la gioia di celebrare il ricordo della nascita terrena della nostra Fondatrice, la beata Maria Crocifissa, fa' che possiamo sempre allietarci della sua intercessione per vivere in pienezza e gioia la nostra vocazione.
Cristo ...

•
Tu, che hai accolto le sante vergini al tuo banchetto nuziale, ammetti tutti i fedeli defunti, e specialmente le nostre consorelle defunte, al convito delle nozze eterne.
Cristo ...

Padre nostro

Orazione finale: O Dio, che nella beata Maria Crocifissa hai dato alla tua Chiesa un modello di contemplazione e di azione, per il suo esempio e la sua intercessione concedici, ti preghiamo, che nella contemplazione del tuo Volto e nel servizio ai fratelli, collaboriamo alla restaurazione della tua immagine nel cuore degli uomini. Per il nostro Signore...
T: Amen

Canto: Tantum ergo

Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore

all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore,

alla santa Trinità. Amen.

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Preghiamo: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Litanie di riparazione  (insieme)

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto alla reposizione del ss.mo Sacramento: Risposta al mistero, n. 135

